
 

 
 

AVVISO PUBBLICO 

CO. GAL MONTE PORO - SERRE VIBONESI 

AGENZIA PER LO SVILUPPO LOCALE 

IV Trav. Viale Affaccio, n° 9 

89900 VIBO VALENTIA Provincia di Vibo Valentia 

ASSE IV - APPROCCIO LEADER 

AREA INTERVENTO PROVINCIA DI VIBO VALENTIA 

Programma di sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 Reg. CE n. 1698/2005 Misura 227 – 

“Investimenti non produttivi”–“Sostegno agli investimenti non produttivi per imprenditori 

forestali” Decreto Dirigenziale n. 10620 del 21 luglio 2010, BURC 14 agosto 2010 

1.Ambito di intervento 

L’intervento denominato, “Sostegno agli investimenti non produttivi per imprenditori forestali”, ha 

la finalità di tutelare le risorse naturali e la biodiversità e contrastare i fenomeni di degrado del 

suolo. Una risposta sicuramente efficace è quella di valorizzare in termini di pubblica utilità le 

foreste ed i boschi, il cui mantenimento si realizza attraverso una gestione sostenibile. Sotto questa 

accezione, la misura è finalizzata alla realizzazione di interventi conservativi del territorio forestale 

e all’innalzamento del livello di fruibilità pubblica in termini ambientali e socio culturali. 

.Gli obiettivi previsti sono:  

-incentivare i selvicoltori e i detentori di superfici forestali a realizzare opere di pubblica utilità 

(consistenti in beni non commerciabili oppure servizi di manutenzione ambientale) non 

vantaggiose dal punto di vista economico privato, ma che comportano una gestione migliorativa del 

territorio e una migliore fruibilità dello stesso. 

 

2.Beneficiari  

Imprenditori forestali singoli ed associati o  altri soggetti privati conduttori di azienda forestale. 

 

3 Risorse finanziarie disponibili 

 

DESCRIZIONE 
QUOTA 

FEASR 

QUOTA 

 STATO 

QUOTA 

REGIONE 

QUOTA 

PUBBLICO 

QUOTA 

PRIVATI 

QUOTA  

TOTALE 

INVESTIMENTO € 28.750,00 € 21.250,00 € 0,00 € 50.000,00 € 12.500,0 € 62.500,00 

PERCENTUALI 0.5750 0.4250 0,00 0,8 0 0,2 0 1,00 

 

4.Intensità dell’aiuto 

La spesa massima ammissibile è pari ad € 12.500,00 (euro dodicimilacinquecento,00). L’intensità 

pubblica dell’aiuto è pari all’ 80% del costo dell’investimento ammissibile realizzato 

 

spesa 

massima 

ammissibile 

Quota 

pubblico 

Quota 

privato 

€ 12.500,00 € 10.000,00 € 2.500,00 

100% 80% 20% 

 

Si accorda un anticipo nella misura del 50% del finanziamento pubblico dietro presentazione di una 

fideiussione bancaria o assicurativa del 110% del suo valore, parte pubblica, ai sensi della 

normativa comunitaria 

 

5. Descrizione tecnica della misura 

La misura si prefigge lo scopo di migliorare le aree boschive  e le riserve forestali ai fini ambientali 

e ai fini di pubblica utilità mediante due azioni: azione 1 e azione 2 

 



 

6.Interventi ammissibili 

La misura prevede i seguenti interventi materiali suddivisi per ciascuna azione: 

AZIONE 1 –Tale azione riguarda interventi relativi ad investimenti  conservativi del territorio 

forestale ispirati all’ingegneria naturalistica, accordando la preferenza ad interventi a gravità od a 

secco. In particolare, rientrano in questa tipologia la sistemazione dei versanti instabili, la 

regimazione dei corsi d’acqua, la manutenzione della vegetazione riparia, ecc. 

AZIONE2 – Tale azione concerne interventi di realizzazione, ripristino e manutenzione della 

sentieristica e della viabilità minore forestale (secondo i principi dell’ingegneria naturalistica), dei 

percorsi didattici, nonché interventi per la confinazione, le recinzioni, le staccionate rustiche e la 

tabellazione delle riserve forestali o di altre aree forestali di interesse naturalistico. Rientrano tra gli 

interventi previsti dall’azione, sempre nel rispetto dell’ingegneria naturalistica, anche la 

realizzazione, il ripristino e la manutenzione di punti di informazione, di osservazione della fauna, 

di aree di sosta, di giardini botanici, ecc.. 

Le spese ammissibili sono quelle sostenute per la realizzazione degli interventi previsti dal progetto 

esecutivo, redatto sulla base dei prezzi contenuti nell’”Elenco regionale prezzi per opere forestali” 

vigente. Sono comprese le spese sostenute dal beneficiario per lavori, acquisti, spese generali e 

progettazione necessari alla corretta esecuzione dell’intervento. 

Qualsiasi spesa per la realizzazione degli interventi  devono essere conformi a quanto prescritto nei 

seguenti documenti: 

-Regolamento (CE) 1968/2005 del 20/09/2005 e successive modifiche ed integrazioni , sul 

sostegno allo sviluppo rurale da aparte del Fondo Europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEARS); 

-Disposizioni procedurali e attuative dell’ Asse II:  Miglioramento dell’ambiente e dello spazio 

rurale, emanate dal Dipartimento Agricoltura, Foreste e Forestazione della Regione Calabria 

nell’ambito del Programma di Sviluppo rurale Regione Calabria “2007/2013;   

-da quanto previsto dal BURC n. 35 supplemento straordinario n. 1 del 01/09/2008 riguardante i 

(PSL) (piano di sviluppo locale); 

- prezziario della Regione Calabria; 

- Decalogo sull’ammissibilità delle spese per l’attuazione dell’asse IV approccio LEADER. 

-Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e a interventi analoghi; 

- Regolamento del Co. G.A.L. Monte Poro – Serre Vibonesi reperibile sul sito ufficiale del G.A.L. 

al seguente indirizzo: www.cogalmonteporo.net; 

Sarà applicato il sistema sanzionatorio di cui alla DGR n. 221 del 15/03/2010. 

 

7. Requisiti di ammissibilità. 

-titolo di conduzione sulla superficie oggetto dell’intervento; 

 

8 .Impegni ed obblighi del beneficiario 

-Il beneficiario è tenuto a non cumulare gli aiuti concessi ai sensi della presente misura, per la 

realizzazione della stessa iniziativa con gli aiuti concessi nell’ambito del Reg. (CE) n. 2826/2000. 

-Il beneficiario dovrà stipulare apposita convenzione, che oltre a stabilire gli obblighi da parte del 

beneficiario, coinvolge il COGAL Monte Poro-Serre Vibonesi nella fase attuativa del progetto. 

-Il beneficiario deve rispettare le prescrizioni previste dalla normativa comunitaria, nazionale e 

regionale in materia di microimpresa. 

Il beneficiario si impegna a: 

-Garantire, salvo quanto concesso in fase di variante, di non alterare la natura o le condizioni di 

esecuzione del progetto di investimento e/o di non variare l’assetto proprietario di una infrastruttura 

ovvero cessare o rilocalizzare l’attività produttiva per un periodo di almeno 5 anni a decorrere dalla 

decisione individuale di concessione dell’aiuto. 

-Mantenimento delle opere e  dei lavori eseguiti per un periodo non inferiore ai 10 anni a decorrere 

dalla decisione individuale di concessione dell’aiuto; 

 

9. Modalità per la presentazione della domanda e relativa documentazione. 

Preliminarmente alla presentazione delle domande di aiuto a valere sul P.S.L. “Cogal monte poro-

serre vibonesi”è necessaria, qualora non già effettuata, la costituzione del “Fascicolo Aziendale” 

presso i Centri di Assistenza Agricola (CAA) convenzionati.  

Nel fascicolo dovrà essere presente, in allegato, la delega del soggetto richiedente al CAA o 

all’organismo convenzionato prescelto alla compilazione per via telematica della domanda di aiuto. 

Le domande volte ad ottenere la concessione degli aiuti, formulate esclusivamente sugli appositi 

modelli, devono essere prodotte utilizzando la procedura informatica messa a disposizione da 

ARCEA e disponibile mediante il portale SIAN. Le domande di aiuto compilate telematicamente 

http://www.cogalmonteporo.net/


 

non verranno rilasciate dal sistema in caso di compilazione incompleta e/o in presenza di anomalie 

bloccanti.  

Le domande di aiuto, così come restituite dal SIAN, devono essere presentate in forma cartacea, 

complete della documentazione richiesta,  in duplice copia, al Cogal Monte Poro Serre-Vibonesi, 

viale affaccio IV, trav. n. 9, 89900 - Vibo Valentia, entro il 60° (sessantesimo) giorno successivo 

alla data di pubblicazione del presente avviso sul BURC, con le seguenti modalità: spedizione della 

domanda e documentazione allegata in plico chiuso a mezzo di lettera raccomandata o tramite 

corriere espresso riconosciuto riportante la dicitura “P.S.L. Cogal Monte Poro-Serre Vibonesi –

misura 412 misura attivabile 227” e gli estremi del soggetto richiedente; per la verifica del rispetto 

dei termini di presentazione, farà fede il timbro postale di partenza o, nel caso di spedizione tramite 

corriere, la data di consegna presso il suddetto indirizzo; non verranno in ogni caso  presi in 

considerazione  i plichi che perverranno oltre gli  8 (otto) giorni dalla scadenza del termine. 

 

10.Documentazione richiesta per la specifica misura 

-progetto esecutivo e relazione tecnico illustrativa dell’intervento, corredato da nulla osta, 

permesso a costruire o, in mancanza, dai parere favorevoli rilasciati dalle autorità competenti o 

copia della richiesta degli stessi all’autorità competente. Fermo restando che i permessi a costruire 

ed i nulla osta devono essere comunque prodotti prima della decisione individuale di concessione 

del contributo; 

-copia fascicolo aziendale; 

-titolo di possesso, debitamente registrato, degli immobili oggetto dell’intervento; 

- autocertificazioni richieste dall’asse e dalla misura specifica all’interno del PSR Calabria. 

- documentazione fotografica dell’aria d’intervento; 

documentazione specifica  richiesta dall’asse II,  misura 227 del PSR della Regione Calabria 2007 

– 2013; 

Limitatamente agli imprenditori in forma associata: 

-copia dello statuto, dell’atto costitutivo ed elenco dei soci; 

-copia dell’atto di nomina degli organi amministrativi attualmente in carica; 

-atto dal quale risulta che il rappresentante legale è autorizzato a sottoscrivere gli impegni previsti 

dal piano, a richiedere e a riscuotere gli aiuti. 

 

11.Localizzazione:  

Intero territorio “Area rurale vibonese”  con priorità per le superfici forestali  appartenenti alla Rete 

Natura 2000 e per le superfici che ricadono nelle aree agricole e forestali ad elevato valore 

naturalistico. 

 

12.Vincoli e limitazioni 

Le azioni si riferiscono a boschi con finalità non produttiva; 

Sono esclusi, nell’ambito delle azioni proposte, gli interventi di manutenzione. 

 

13.Criteri di selezione 

I parametri sotto riportati vengono valutati con riferimento al momento della ricezione della 

domanda di aiuto o al momento/periodo espressamente riportato per ogni parametro. 

Nella tabella seguente si riportano i criteri di selezione per l’ammissibilità delle domande. 

 

Criteri di selezione Punteggio Almeno il 

50% della 

superficie 

aziendale 

deve 

ricadere 

nelle aree 

oggetto di 

selezione 

Superfici agricole appartenenti alla Rete Natura 2000, Superfici agricole 

appartenenti alle aree a parco e superfici agricole appartenenti alle aree di 

rilevante interesse naturalistico. 

14 

Superfici agricole che ricadono in zone con terreni a rischio erosivo da 

“moderato” (7 punti) a “catastrofico” (11 punti); 

Max 11 

Superfici apparteneti alle aree  ZVN e superfici agricole che ricadono in 

zone a rischio di contaminazione degli acquiferi da prodotti fitosanitari 

9 

Progetti relativi ad aziende contigue nell’ambito di un comprensorio 8 

Interventi a gravità o a secco 7 

Combinazione con la misura 221,223 e 226 6 

Superficie agricola interessata > 2 ha (1 punto/2 ha); 5 

  

 

 

 



 

14. Modalità per la liquidazione del contributo: 

Il finanziamento sarà erogato secondo quanto indicato in convenzione, seguendo le modalità previste per 

l’attuazione degli interventi del piano di sviluppo locale. 

 

15. Responsabile del procedimento e informazioni: 

Il responsabile del procedimento è individuato nella figura di Marina Rossetto. 

 

L’avviso completo è disponibile anche sul sito internet del Cogal Monte Poro Serre Vibonesi 

www.cogalmonteporo.net e sul sito internet della Rete Rurale: www.reterurale.it 

IL PRESIDENTE 

Paolo Pileggi 

PUBBLICATO SUL BURC n. 32 Pate III del 10/08/2012  

SCADENZA 28/09/2012 

 

 

 

http://www.cogalmonteporo.net/

